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NOVI AVISI DI PIV LO È 
CHI. DE L'INDIA ET MASSIME 

€ deBrafilriceuuti queft'anno del. M.D. LITI, 
doue chiaramente. fi puo intendere la cong 

uerfione di molte perfone etiam molto 
principali nelle terre gia fco= 
perte 27° no minor s'afpetta 

nell’altre che fi ban 
i de fcoprir è x 

la mutatione grande che fanno de la lor vita dil che 
n'han confeguito oltra la ciuilta 2» politia di 

costumi che Dio operi al prefenti cuis 
denti fegni è» miracoli 

in loro. 
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CO PIA D'VNA DEL Da 
dre Nicolao Lanciloto fcritta dal Caus 

lano Del, X XIT. de Decembre, 

Me DE LT, 

RATIA ET PAX dre. 

f Hauedo cura ogniuno de fcriz 

uere de fua prouintia , non 
fcriuero altro (e non di quefto 
collegio che babbiamo fatto per 
li fanciulli qui in Caulan,doue 
potranno Star fin 4. 60, ben 
che fin'adeffo faranno, 40.83 
il Vicere prouede delle (pes 

7 DI prouedera il doppio per l'aduenire ; fono meco duoi fra 
telli della Compagnia pi infegnano legere è SE do 
gramatica a quefti piccoli ; i0 ( benche fon molto debile per 

la mia infirmita ) pur ho predicato le Domeniche d> feste al 
Populo de Portughefi , &x dechiarato la Dottrina Chriftia2 
na alla gente di quefla terra, & e alli collegiali; 
ragionando per interprete con loro delli articoli della fede, de 
commandamenti , è peccati; dichiarando la creatione del 
mondo , de angioli, 27 buomini è» il principio & fine di 
noftra lege, 27 quanto è vana èr fuperftitiofa quella de gens 
tili , prouandolo per li coftumi loro che fonotanto cotra lara 
gione naturale : il che loro vedono per fperienza ogni di 
quando gli dumando caro della dottrina con fua dechiaratioz 
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nedicoa V.R.chemelorendeno tanto bene che non potrie] 
efplicare la confolatione che di cio ricceuo , fono perfuafo chel 
per piantar la fede i in quefta gente, non c'e meglior modo che) 

alleuar putti piccoli in quefti collegij difcofto dalli fuoi parenti) 
per che li adulti battezati non fanno quella reufcita che defisi 
derariamo. Il Padre Cypriano fta anchora in Santto The] 
mafo è> fa gran frutto e fiato queSti di infermo , &7 quafi i 
per morire, ma la Diuina mifericordia li volfe render la fa) | 
nità per il ben di quella gente : è buomo di. 6 5 . anni, è> pui 
predica le domeniche è7 feste, è è molto accetto al Popual 
lo, è astendegg.molte confeffioni , & far paci, vifitar amaal 
lati ; &> altre pie opere ; che accadeno con molta edificatioa| 
ne de tutti,in modo che il buon vechio fempre è è occupato nella; 

vigna del Signor feriua de lui perche è fotto la mia obedientia; 
Mi fon molto confolato vedendo li. 4.. (acerdoti è» altri fraa] 
telli mandati quest'anno nell'india quali fonno per far grande) 
frutto nella vigna del Signore. — \ 

i 
Copia Manila de Cochin del. r9. de Gennaio.1ss 

Del Padre Antonio d'Eredia , nouamente 
andato all’india. 

| Dieci giorni 0 dodeci doppoi che fono gioto al Collegio de Goa, 
per obedientia del Padre Parlo Rettore fon venuto a questo) 
Collegio de Cochin , delquale bo cura. ba quefto Collegio) 
il meglior fito della Citta vicino al Mare , &> con vna chiefa)| 
molto grande > bella quanto fia nell'India chiamata la Ma; 
tre de Dio. Si diede principio, predicando qui il Padre Antosi| 



io Gomez , 4 quefto Collegio, perche effendo molto accetto — 

nel predicare la Citta gli fece inftantia accio la Compa 

gnia faceffe refidentia li , per che loropigliariano l’affunto di 

fur il Collegio : lui mon volfe che fi facefse in fua prefentia,ma 

(che in abfenna fi vederebbe la deuotione loro. &7 coft quando 

Ibebbe a partirfiil Gouernatore @7 il Populo l'hanno meffo in 

lefecutione. Sonno în queffo collegio infegnati circa di. 150, 

fanciulli , pare de loro figlioli de Portugheft; d7 de Donne 

della Terra, parte de padri 27 madri indiani; fe piglia la fas 

‘ticha de infegnarla leggere et feriueve;per pramente inganarli 

accio gli facciamo imparare etid la dottrina &> coffumi Chri 

ftiani perche altrimente non lo patirebbono , effetdo tanto du 

‘ri 27 indifpofti per la impreffione della virtu d> per che fono 

piu facili &> difpofti in quella eta tenera ale virtu ouero vitij 

fecondo che fonno ammaeftrati cò tutto quefto è grade il frutto 

I che fifainloro > per mezzo loro in alri, per che tutti inz 

fegnano in cafa fua la dottrina chriStiana all fchiaui et fchia= 

ue, fanno abftinerli da giuramenti, è7° inuitano li padri fuoi 

‘alla confeffione : effendo fiati alcuni delli fanciulli auantili 

1 s.anni molto biaSfematori prima ch intraffino qui,> doue 

loro ero offerti alli fuoi idoli da gli padri loro adeffo per vin 

dicarfi gli banno brufciato publicamente : fi confeffano fpeffe 

volte , cantano la Salue regina , le letanie ,& dicono altre 

‘orationi , 27 dopo che nel collegio fono infegnati fene vanno 

| Amangiare &> dormire a cafa delli padri loro. —Quefta 
Citta de Cochin è la principal dell'India , dopo Goa, tiene 

| cafe a modo di quelle de Roma ba wn fiume d'aqua falata che 
batte quafinelle cafe , largo unmiglio è mezzo, & {i 

| A lij nauiga 



| 

Il 
DI 

nauiga de nqui grofe che pottano il Pepe per Portugallo, è» | 
fpeffe volte fa qua refidentia il Gouernatore ch'e molto grade | 
Signore in quefte bande dalquale dependano tutti, al prefente' | 
€ Don Alfonfo molto deuoto della Compagnia . Io predico | 
in quefta Citta con grande concorfo , & attendo 1 confe(fioni | 
a reconciliar difcordie , vifitar bofpitali , &>* altre opere;alle| 
quali fogliono attendere quelli della Compagnia &> la gente 

.170.legheè Bazain , doue bauemo vn'altro collegio noftro, 
@> li vicino in vn'1fola c'e vna chiefa molto bella,è> vna cafa | 
per albergo delli Padri &> per attender alla conuerfione de 
l'Infideli , & alla dottrina , &> (i fa molto gréide frutto per '| 
mezzo delli noffri che fono in effa » venendo piu verfa questa 
Citta per la costa, è Goa= 100, leghe de qui doue è il princi 

. pal collegio no$tro , nelquale fono piu de. 40. fcholari > (d 
cerdoti della Copagnia è>. 60. fanciulli della terra in altra 
parte feparata del medefimo collegio. A wnalegha difcofto ' 
di Goa ha fatto il padre antonio gomez vna chiefia in vn'ifola 
piccola doue faranno tre milia anime de gentili,è> gia, 300, 
de loro fono fatti Chrifiani,&> tutto il refto facilmente fi puo | 
acquiStar a Christo per la molta comodita , è anche quella 

— fa non poca mutatione de vita, feruédo a Iddio noîtro Signo | 
re alwimente che faceuano fin qua. DifcoSto di quefta Citta!| 

| O 

Ì 

| 

| 
| 

ffantia è molto coueniente per li amalati dil collegio de Goa | 
che alle volte fonno affai per effer laterra mal fana. Cin 
quanta leghe oltra questa Titta de Cochin e il capo de Comoa 
rin, doue fi fanotabil frutto, come fcriueranno quelli che 

 ftannoli, &r il Reba provifto adeffo d'intrata per farli vn 

Collegio, | In quefta Citta fiba fatto adeffo Ghristiano n. 
“Rec 

) 

| 



| ReMoro, a le Tr ignore de vali milia role, ; 
che fono fiati quelli di noftra Compagnia inftrumento di fua 
conuerfione credo non fi puotranno fcufare che non vadano 

‘ con lui alcuni delli noftri , fi per conferuar lui, fi etiam per 
la dia delli fuoi vafalli mori , quali di. 30. anni in qua 

| banno pigliato questa fetta &> non fono molta inftrutti in effa. 
 QueSto Re mi è molto affettionato per la familiarita che ha 
‘| ueameco quanti &7 dopo d'effer Chrifiano , anchora Sta in 
in queSto collegio noStro per efser meglio nea 5, di 

‘ che babbia buon fpirito, r che fia ben'inclinato. Lafcio il 
| moSfro viaggio,doue Dio nofiro signore c'e ba fatto fingulare 
| beneficio, liberando l'armata de Stremi pericoli diuerfe volte, 
‘ che non poteua fe né attribuirfi a miradolo di fua omnipotente 
mano; fia lui benedetto per fempre. Amen. Ce Siata cham 
| grande occafione d'aiutar le anime di fani è> infermi, per che 
il Giubileo che c'e impetrò V. P. L'anno del.1 5 50 per que 
Fe bande, lo cominciaffimo & publicare in Mozanbiche che 
| e.600. leghe difcofto da Goa , &> per mezzo di quello fi fe 
ce grandilfimo frutto nelle anime di quella Ifola . Et di quelli 

| che veneuano nellarmata, fifecero gradi restitutioni <> clea 
 mofine , per che è terra di molti dinari benche non de molta 
| vittuaglia &> la moneta che corre è oro non lauorato , ma co 
‘me fi caua delle minere. Mola etia fi leuorno di peccati | dove 
erano Stati molti anni , piglia/fimo etiam da. 60. amalati che 
| Sfauano nel bofpital di mozambiche , nelle Naui che c'e banno 
‘dato affai occafione di efercitar la partenta è Charità, 
‘effendo poSti fotto la noStra cura, insin a tanto che li coduc efa 
| fimo a Goa, &> li mettefimo nel Hofpital di pier terra, fa 

na mp DAI 



Jecero etiam molte paci, & agiutandoci il Capitan magior, fi | 
leuorno li giuramenti è» giochi, &> in altre cofe fumolto fer | 
uito Dio no$tro Signore. Son venuto di Goa 4 Cochin con 
altri Padri ch'andauano col Vicerre a Ceilan che è vna 1fola | 
.200, leghe di queSta Citta, > benche il Vicerre bauédomi | 

| fatto predicar mi pregafte d'accompagnarlo è Ceilan pur la | 
obedientia mi ba fatto restar qui. Alli. 24, di questo mefe 

di Gennaro gionfe il Padre Maîtro Francefco a queSta Citta 
con. 5. giapanefi, > ha aperto vna grande frada per quelli | 

della Compagnia noStra da poter fpendere il talento riceuuto | 
da Dio noffro Signore è>c. 

Copia duna Litera. del Padre Nobrega di Baia nel Brafil . Li 
Alli. 10, de Luglio del. 1552. 

Effendo qui vno delli mei compagni chiamato Vincenzo 

Roy continuamente molto amalato,d> quafi per ifpatio d'un 
anno, con dolore di tela è> altre indifpofitione non leggieri, 

in modo chenon poteua aiutarci , in far cofa alcuna in queSta 
vigna de Chriffo, &7 effendoci effarbifogno di lui il Padre, 
Nobrega della Compagnia inffirato da Dio, gli comando in. 

virtu della obedientia, che mediante quella fubito rifanaffesil 
che fu fatto et d'allora inqua fta bene et aiuta in ogni cofa del 
diuino feruitio. Il Padre Nauarro Fia in porto ficuro et Dio 
fi ferue molto di lui, Alfonfo Biagio ba cura dello (pirito Sans 

to è ha fatto far li vn Collegio et mi dimada alcuni fanciulli. || 

per principiarlo. Leonardo Nunez, 27° Diego Tacomo 9 | 

in fanto Vincenza , non bo noue di lito molti di fonno, ma la 
fama 



|| famaloroè grande. In Pernambuco è Antonio Perez. fanno 
meco Saluator Ruyz è» Francefco Perez , tutti finalmente 
(erueno Iddio feruentemente 27 fpendeno bene fuoi talenti, et 
non manca neffuno di quanti fono mandati al Brafil , anzi fi 
fono acquiStati afai giouani per la copagnia. In questa cafa 
St potriino tratenere. 200. fanciulli de getilizin ogni fortezza 

| delRey li babitatori voriano far fimili Collegi, è> mi feri 
uono fopradi cio, è vogliono dar fchiaui è molto aiuto, 

| fra doimefavifitare il Gouernator, tutta questa costa 0 riuies 
‘ra @ io andando conlui vifitaro le cafe della copagnia è» 
| darol'ordine che Dio mifpirara in queSti collegij , benche al 
|. cuni banno gia buon principio, In queSta Terra facilmente fa 
favn collegio > fi fuStenta , per effer molto abondante è 
alli fanciulli bafta poco per il viuere , il terreno da lauorare 
non costa danari , & li maggiori ci fono molto affetionati 

| questo collegio della Baia-fi. fera aiutato come {pero fera la 
_meglior opera d'il Brafil,2> come Sia adefo tratiene buon nu 
mero di perfone . Gran defiderio babbiamo tutti di andar 
a fcoprir il Sartaon , per che ci dice il Spirito che ci afpetta 
dila , grande teforo di anime,èr 4 neffun loca potremo anda 
re sche nonc'e fia megliorordine de far ChriStiani che in 
f queste forteze dil Re, perli maliche banno patito dalli buo 

| mini bianchi, quelli della terra, 22 non ce crederàno al tutto 
fe non a longo andare con fperienza della verita, è> efempio 

| de vita, quatung; le noue che ci danno della gentilita, molto 
‘ cimoueno a voler andare da loro, pure, lo differiamo,infina 
‘ adeffo, per che vorriamo laffar ben fondate queste cafe delli 
| fanciulli della terra , è> cherreSti fondamento della Compa 

gia 



gnia,quando ci amazaffino &> mangiafino & tutti noi che an. 
daffimo da loro che non farebbe cofa nuoua in loro. V.P.man 
de de gratia altri accio ft poffano laffar alcuni nelli Collegi, 
con tutto cio penfo potremo andar oltra guadagnando terra, 
Co anime A Ghriffo nostro Signor. —Volendo ferrar 
quefta è gionta una barcha de fanto Vincenzo cò lettere delli 
noftri,del che molto ci fiamo ralegrati,intendendo quato gran 
de porta fia aperta per li gentili del mare è7 del Sartaon, bas 

nò grAde fatica, ma il frutto nò e minore perche ce el,Seffage 
fimo, &> centesimo . fono in quella cafa da. 50.0 . 6o, per 
fone fra li fratelli noftri , &> feruitori è7° fanciulli della terg 
radre. dona 

Copia d' una del Padre Francefco Perez che fta in Baia per 
li foi fratelli della Compagnia de tefu alli.17., 

de Settembre. ;t 5 5 2. 

Il Padre Nobrega m' ordino che feriuesfi le cofe sche opera 

il Signor in quefte parti, che fono d noi raccomandate . Etdi 
quello che opera nell’ altre,faranno il medefimo li noftri, che 

banno la cura di quelle:ben mi (aria grato; che ogni cofa infie 

me (i poteffe feriuere, ma quefto non (ì può fare , perche alle 

uolte paffera un' anno,che né baueremo auifo l'un dell altro, 

per caufa delli tempi, delli pochi nauigli che vanno per la 
coSta,tanto che alcune volte uerigono piu prefto quelli de Por |. 
tugallo,che di queste parti. Et percio gli altri Padri fcriuea | 

ranno per la lor via delli luoghi , doue fitrouano, è» noi per 

la nora. Dopò che arriuò il Padre Nobrega di Pernams 



buco,che fu nel principio di quarefima preparandofi uf naui 
glio per fan Vincenzo , il Padre Manuel di Pauia &> il pa 
dre Nanarro andorono predicando il Giubileo per quelle par 
fi, uifitarono le cafe. Il padre Nauarro restò in Porto (i 
curo per predicar & infegnar la dottrina Chriftiana alli 
Chriftiani &> Gentili di quella terra, doue fi fa molto frutto, 
Vièfra due Populi grande emulatione , chi di loro babbia 
meglior cafa de Orfanelli per la deuotione che hanno alli Pa 
dri della Compagnia. tl Padre Pauia paffò nel Spirito fanto, 
doue Staua,prima il Padre Alfonfo Biagio , &> non fi incona 
trorno per effer lui uenuto qua uerfo Baia,per parlar col Pas 
dre Nobrega è comunicar con lui de cafi de confcientia . Fu 
forzato detto Padre Pauia reftarfi nel Spirito fanto per effer 
quarefima,27 per non fi poter fpedire per la diuotione del Po 

| pulo,&> tutto fu ordinato dal Signore perche menaua feco tre 
fanciulli,con li quali diede principio alla fondation’ di quella 

| cafa, che non erano tanto neceffarij a San Vicenzo,doue ans 
dauano : alli quali fi aggiunfero altri della Terra, che impaz 

| rano,27 caufano molta diuotione con fue prediche > dottris 
na, & col cantare cofe del Signore cofi d Chriffiani come à 
| Gentili, è» va con molto aumento quella cafa , che ba d'effer 
| la meglior di tutta la coffa, per la commodita che viè di fos 
| Sfentarfi in molta abondanZa; benche fia la terra al prefena. 
| te affai fpogliata. 11 Padre Nobrega fuin quefta Citta di 
| Bata col Padre Saluator R odriguez, alquale tiene cura delli 
| fanciulli, è> perla fua debbolezza non poteua confeffar, ne 
| dir meffa, &>° per questo tutto’l pefo fofteneua il Padre Nos 
brega, ilquale ogni giorno confeffana, &> le domeniche dicea 



“wa due meffe, 2° predicaua due volte; vna in quefta Citta,et 

laltrain villa Vechia , caminando vna legha all'andar , è» 

vn'altra al ritornar : &> predicaua anchora li giorni di Vez 

nere in questa Citta attendendo a tutti e negotij fpirituali,che 

fopraueniuano, > al gouerno di quefta cafa,che vi fonno da 

.4.0,perfone tra feruidori & fanciulli: 11 frutto che il Signor 

opero, non lo potrei particolarmente feriuer. Si fecero molti 

matrimoni; de gran feruitio d’iddio ,molt: fi leuorno dal peca 

cato ; Riformoffe molta gente in buoni coftumi . Gerto Chaz 

riffimi miei fi veniffino donne di cofti,con le quali fi maritafa 

fino questi buomini Portughefi , fi potrebbe chiamar questa 

Terra vna Religione, perche il coStume de giurar per il no4 

me d’iddio è molto lontano dalli laici, è fi vi è alcuna diffez 

renza tra loro, fubito fi pacificano : No fi fa che cofa fia ruà 

bares2> de gl’aleri mali costumi fono molto alieni . Gredo 

che neffuno reStaffe, che non babbia guadagnato il Giubileo, 

facendo almeno quello che era in loro;d> alcuni per non pos 

terfi commodamente abftenere dall’indiane , dellequali bana 

«no figliuoli, afpettano donne per maritarfe con quelle, & laz 

fciar le concubine. Il feruor dell fchiaui co le prediche in fua 

lingua &> dottrina è tanto che fuperano li patroni è” fanno 

meglio di loro la dottrina Chriftiana,li Christiani delli gentili 

che rimafino mi fanno vergogna » fanno tanto bene quando | 

viene la Domenica come io, et neffuno di loro era. Se alcun 

gentile parla male delli bianchi, loro fonno lì primi che fioffe | 

rifcono per caStigarli 2° dicono, che gia non hanno altri pag 

renti, che li ChriStiani , > l'altri gentili gl'hanno inuidia, 

&> li parenti gli portano odio per caufa delli Chriftiani , & | 
con 



con tutto che gli vengano molte tentationi , et perfecutionî, 
fempre Stanno fermi, dil che reStiamo Stupiti , di cio lodiamo 
Iddio, Per effere alcuni morti, et altri fempre infermi è fattus 
chiari fi leuorno con molta rabbia dicendoli molte bugie , per 
peruertirli , predicandogli che noi gl'amazzamo col noftro 
Battefmo è glie lo prouano, per che molti fonno Stati morti, 
27 con tutto cio tano faldi nel buon propo(ito né fenza gran 
trauaglio delli Padri , che non fanno fe non predicar contra 
questi fatuchiari. L'occafione che hebbero costoro de dire che 
gl'ammazzauamo , fuvn grande è cuidente giudicio che 
Iddio opero in quefta Terra volendo feparar è buoni dalli 
mali &>- dar a intender che chi vuol effer Christido ba d'efter 
buono, è non come quelli del tempo paffato che li Padri di 
nofira Compagnia ritrouorno nel principio che veneffino in 

| queftoBrafal, &> fu di maniera che quelli che fi fecero Chri 
| fliani& non perfeuerorno nella vita è» coftumi Chriftiani, 
| quafinonvi reftò perfona che non moriffe , pur amoniti piu 

volte dalli Padri ; è» vuolfe il Signore che i lor figliuoli 
( quali furono battezzati ) pafforno di quefta vita nell'innos 

| cenzaloro, &> de quefta maniera fi caftigarono li padri ; et 
effi fi faluorno, Di modo che per tal via gli diede a intendere 

il Signor alli Gentili che no fi poteua feruire a Iddio èr Bez 
lial, è che non poteuano effer Chriftiani &> viuere da genz 

‘stili come prima coftumauano : per caufa che quando gli bat: 
| teZauano li lafciauano viuere , come foleuano innanzi , è7 
| mai gli parlauano di quefto , ne li gentili penfauano che efter 
i Cbriftiano importafse piu che battezzarfi , &> veftirfi. Pre 
fero occafione adung; li fattuchiari per quefta mortalita di 

per 



°° perfuader alli genili il fugive dalli Padri dicendo che glida, 
— uano la morte, & cofi ne temono, per paura fanno quato 

da noi gli è detto, come dar i (uoi fchiqui , &> non li man 

giare. \Liputti di quefta Terra fanno molto frutto, do 

aiutano molto bene li Padri. Si flupifcono è Geali vedendoni 

parlar contanto feruor de Iddio 27 arditamete nelle cafe de 

noftri fanciulli. Molto (1 effercitano tanto nelle prediche, 

quanto nel cantar in fua lingua, è nella Portughefa , et ima 

parano molto bene quello che è bifogno , banno le fue orationi 

tutti compartite d fuo tempo coueniente et altri documenti del 

Signor che li danno continuamente d tutti adunati alla notte 4 

il Padre Nobrega , et gl’altri Padri. Grandi fono è feruori 

et defiderij de patire et d'andar per il pacfe detro il Sartaon. 

Molto ancora fi aiutano nelli loro pellegrinationi. Diro fola 

mete d'una vltima, che fecero snellaquale patirno molto tanto 

Padri come fratelli et fanciulli : per che fugiuano è gentili 

daloro, come della morte ; fpogliauano le fue cafe , et fuggi 

uano alli deferti. Altri brufciauano peuere  accio non gli 

intraffe la morte in cafa. Portauano vna > eleuata,allaquaz 

le baueuano gran timore li gentili , et veniuano alcuni nel ca 

mino a pregar li Padri che non gli facefSero male, et paftafz 

fena di lontano monftrandogli il camino , et iremauano come 

foglia di arbori agittata dal vento, et nd voleuano vdir le pre 

diche, et quefto maggiormente quanto piu andauano dentro 

nel Paefe et molto piu prefto fi (ariano ritornati li Padri, (e. 

non baueftero fperato di trouar piu dentro li gentili piu difpo 

fli. Et come il Signor fempre porge l'aiuto fuo quando con 

uiene; benche tutto il giorno non trouaffino che gli racoglief0e i 

ne . 



ne ‘gli volefPe dar da mangiare , al tardi pure. N.S. fempre 
| mucueua i cuori di quelli della Terra , doue giongeuano, 
accio che con molto piacere et facilità gli daffino quanto ba 
‘meuano 3 et alcuni gl'ufciuano all'incontro nel camino a rice 
‘uerli con molta allegrezza, et fe alcuno di quelli che anda 
| uano con noi teneua poca fede, parendogli che doueffe effer il 
imedefimo nella notte che fu nel giorno , et che baueffino a 
‘dormir nella capagna , et morir di fame (i cognofceua all'ho 
ra euìdentemente, quemadmodum in opportunitatibus adiutor 
eft Dominus. Nell'illei non vi è neffuno della Compa 
ignia noftra per cariflia di Sacerdoti, molto è importunato da 
‘quelli il Padre Nobrega, tanto che dicono volerui dare quato 
‘tengono per le cafe di fanciulli. Si determina detto Padre No 
brega d'andarui col Goueruatore et prouederd et darà ordine 
‘a tutto : Credo che menera feco li Padri, che trouerà facen 
dole lafciar l'altre imprefe , che banno : Sperando che voî 
fratelli Chariffimi babbiate da venire, et foccorrerci, per che 
vi è molto grande meffe , et quegli operarij fonno molto pochi 
per quella. Quanto alla chiefa che babbiamo in quefta Baia 
infin ade(so è quaglie fecimo quando arriuaffimo qua , la 
quale vedendo gl'habbitarori di quefta Citta,che gia era meza 
zo ruinofa, non ordinando fu. A .chi fi faceffe altra, determi 
morno tutti, et fpecialmente il Gouernatore di fabricarla di 
nuouo di pietra et calce, et quefto fi fa con molto feruore per 
l'amor che vi portano, che tanto feruidori come Signori porta 
no le pietre fulle fpalle , et fecondo mi pare per lì defisterij 

Qioro preffo gli daranno fine. Tra gli altri fanciulli che pi 
gliaffimo in quefta Gentilisà è degna di notarfi la fedelta,inge 
gno, et feruor di alcuni, dc. 
I 
| 



Copia d'un'altra de Vincenzo Rodriguez del medefimo | | 
luogho di Baia in detto anno, — | | 

Ìl 

Vifitando vn Padre quefte Terre di Gentili , ritrouò vn fan !| 
ciullo che ftaua per morire, che gia il fuo padre è madre!| 
fi defperauano della falute fua, et diffono al detto Padre, che || 
gli volefte dare falute : rifpoffegli all’hora, che lo lafciaffero!| 

battezzare, et pregaria per lui ,contradicendo loro molto per! | 

parerlì che per il Battefmo fi morirebbe piu prefto. Alla fine’ 
folo col confentimento del fuo padre lo battezzo, et cofi fubito! 
gli fu reftituita la fanita et vite. Vn'altra volta efendo in) 
quefta Terra molti Chriftiani in copagnia de Gentili parenti 

‘loro, fiando di mala voglia per la morte di lor figliuoli et coni, 
giunti,che li contrarij gl'amazzorno , furono alla guerra per! 

vindicarfi, et amazzorno molti di loro contrarij et preffero' 

catiui molti , et ritornando volfero sbarcar vn corpo morto 

in quefta Terra doue ftana io,la qual cofa fapendo vn buomo, 

Chriftizo principale fra loro, quato noi l'haueuamo d'abbora. 
rire, gli pregò che non voleffino portar in quefta Terra quel, 
corpo morto, et vedendo la furia di quelli, che lo portauano; 

lui fi muto in altro nauilio et ando per altre terre per non ft 

trouare in quefta , giunto adunque il corpo, con gran fefta 

conuocorono tutti è fuoi parenti, che veniffino d vendicarfi,| 
> quefto € il maggior honore che fia tra loro , cioe tra quelli 
che non fono gia Chrifliani , per che quefti nol poffono con 
fentire, et melo vennero d dire, et cofi vi concorreffima io el 
il Padre Pauia con gran clamori di reprenfione , dicendoli 

come Iddio gl'hauena de cafligar , & cofi con quel impete| 
pigliafimo 

> 

x 
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piglia mo il birpo noi li vna af op ma del altra;di n 
‘docheeragran moltituline fopra dinoi d'huomini et donne, 
| @7 gia gl'baueuano brufciati i pel,2> poftolo in ordine per 
| aprirlo, &>-diuiderfelo fra loro, &> tremeuano come foglia 
| quando noi glielo volenamo leuare , perche era il maggior 
(feberno, che poteuano r ceuere , è> piu tofto altro tempo fi (a 
riagno lafciati morire »M lafeiarfi fuperar in quefto,ma colui 
| cheè fomma fortezza ne la diede , è» cofi glie lo pigliaffimo, 
 @z lo fotterraffimo dentro d'un corale, che io baueua fatto a 
canto l'heremitorio, &> la cafa doue ATE è (apendo 
‘è parenti di quefti sf ffauano in altra terra la debbolezZa et 
‘il dishonore che pafSorno, vennero di notte con molti archi et 
|faette per fcauarlo 2> portarfelo , è» noi Steffimo vigilanti 
tuta la notte, d> quado manco mi accorgeua, gia l'haueuano 

| mezzo fuori della fepoltura, fopragiunfemo, > gran cofa fu 
che non ne faettorno, ma fugirno. Vedendoni piu volte perfe 
i guitati in quella notte, madaffimo a chiamar il principale mol 
to.amico noStro, come lui mostro , venendo con la moglie è 

| figliuoli, i quali predicorno grandemente è con molta difcre 
‘tione, tanto che ci fecero ftupire li fuoi feruori, &7 il modo 

f che bebbero,et la moglie tra l'altre cofe che diceua alle donne. 
|\Andateui bestie , che non cognofcete il bene che bauete : forfe 

I bauete voi ilbene che bauete fenon da li Chrifliani ? è cio 
fl conle dita ne gl'occhi loro, con tanto feruore 27 fpirito , che 
imai feè veduto tra effi: &> adunandofi vn'altra volta vi tora 
‘i morno a perfeguitare, dx effendo gia due hore innanzi il gior 
ino deliberaffimo difcauar il corpo per leuarne de fimil briga, 
come fecimo molto nafcostamente con la candelasetlo portafa 
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do et ballando; et è quell'hora fi adormentorno ; che ne anche 
vn cane latro, 0 fece rumore. Onde ne fouennero le mortifica . 
tioni de nostri primi Padri , per che il corpo che portauamo | 
era d'affai tempo morto, è>° puzzaua molto, è era tutto goni | 

fiato, finalmente mai piu lo vidono, Poi quando fi fece giorno | 
tornando,trouaffimo fcauato tutto l'borto,è> intorno alla cafa 

per veder fe lo trouaffino. Refforno molto shigottiti , dicendo 
che mai tal cofa gli fuccefte, per la quale rimafino con le forà. 
ze della fua fuperbiafracaffate. LU Padre Saluator Rodriz 
gez infegna per le terre li gentili. 1l Padre Nauarro bauea 
carico delli fanciulli stanto per inStruerlì nelle cofe del fpirito, 

come in infegnarli 4 leggere et feriuere setl'orationi in lingua 

portughefa tanto alli biachi,come agl'Indiani.Di fcorrono mol 

te volte per le terre de gl'Indiani predicandogli la legge del 

Signore alcuni di quelli dechiarano l'Euagelio nella lor lingua 

‘con molta edificatione de tutti, et quefto nelle Domeniche , et 

feste, et cofi fi occupa il Padre in Confeffioni et prediche, et 

‘alcune volte il Padre P'auia , maffimamente nelle lettioni del 

Venerdi, nelle quali ui fuole venire molta gente, etvicocorre 

ilgouernatore con tutta la gente principale, nelli quali fi ve 
de molta emendatione nella vita; et effempio, Si diedero gli 
effercitij fpirituali a vna perfona di la tenuta per molto profa 
na ; il quale è venuto in tanta cognitione d'iddio che farebbe 
incredibile appreffo il mondo le cui cofe molto abborrifce. 
Ama la Compagnia che è cofa de maraueglia , è molto dato. 

all'oration'mentale, va dietro al Padre Nobrega piangendo 
come 

- fimo a fepellirlo preffo alla Citta, fenza che alcuno lo fapeftes 

che non fu poco ; che tutta la notte beucuano i lor vini cantan | 



| come vn fanciullo, dicendogli che babbia pieta de lui , et che 

lo riceua.E maritato con vna figliuola d'un Capitano di porto 
| ficuro; laquale anchora non'ha conofciuto , perche tanto lui 

‘.come lei fonno due anime benedette date molto all'orationi,et 

‘in questa purita con altre molte virtu viuono due anni fonno, 

‘ afpettando il Vefcouo , per che cofi glie lo confeglio il Padre 

| Nobrega. Ad altri ancora fi diedero gl'efderciti) fpirituali, co 

‘me adefSo fi danno al Vicario della Baia, et fperiamo nel Si 

‘ignore fi profittera molto. Se fi apriffe la mano 4 riceuerlì 
| nella Compagnia, vanno moli moffi, et tanto deuoti,et emen 

| dafi perfeuerddo nell’amor del Signore che è cofa maraueglio 

| fa, et quando gli è conceffo vn poco di tempo da noi per par 

‘larci de cofe de Dio, li pare bauer guadagnato il tutto. E mol 

to da notar il frutto che fi fa in ogni qualita de genti. Li fchia 
ui et Gentili crefcono giorno per giorno in maggior cognition 

D'Iddio. Non fo come fi ritroui in noi altri tanta patienza 

d'afpettarui, per che il feruore e tanto , et li defiderij d'andar 

ogni cofa,et quello che ne ritiene e l'afpettar che voi debbiate 

venire 4 mantenere questo poco, che è guadagnato, et ancora 

per dar aumento alle cafè cominciate, doue sinffituerano ca 

uaglieri de ChriSto, et per questo non'tardiate, che gia. fara 

ragione che Stendiamo l’ale della Charita, et voliamo alle gen 

ti, che ni afpettano. Semo pochi et la terra e grande , erli De 

monij in gran copia. Venite adunque charichi de Charita, 

che cofi portereti tutta la libratia del collegio . Diu cofe mette 

a perfettione quefta fola che tutti gl’altri mezzi bumani. Piaca 
|. cia al Signore che di quella fiamo accefi , de maniera che me 
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innanzi 4 fcuoprire terre , che alle volte fliamo per lafciar 
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ritiamo fparger quato (angue babbiamo in alcuna ricompenfa!| 

"Che fi caStigaua lui medefimo, accio che il Signore rimouefte | 

“non viuano da Chriftiani che faranno d'iddio grauemete pua » 

) 

di quello che noStro Signore fparfe per noi èrc, 

Parte di alcune cofe , che banno accaduto alli fratelli della | 
Compagnia de Lefu nel Brafil fcricte per il Gua | 

uernatore Tomafo de Sonfa. | 
0 ì| 

Vedendo vno delli Padri della Compagnia di tefu che non fa 
aStineuano le terre che vifitauano dal mangiar carne bumana | 
moffo dal Signore fi fpoglio nudo difciplinandofi per quelle 
terre pregando il Signore che moueffe i cuori loro, dicendogli 

| | 

il caftigo da effi per tanto gran peccato. Volfe il Signore che 
Si flirpaffe nelle cali terre il costume d'ell'amazzar buomini, 
&> delle fefte che faceuano ne i lor conuiti mangiandoli. Sia | 
milmente fi elesfeno.in quefte terre alcuni di quelli,che moftra | 
uano piu inferuorata volunta per farfi Chriftiani delli quali | 
alcuni tornorno a drieto, altri perfeuerorno con grandi propo | 
fiti, benche cafcauano molte volte in graui infirmitadi , egli.) 
moriuano è figliuoli, et per altre vifitationi che, N. S. gli fa’ 
ceua et di quefli,che non ftettero faldi nel buon propofito vi fu 
gran mortalita tanto di grandi come di piccioli et in maggior. 
quantiza moriuano i fanciulli, accio fi faluaffino battezzati. 
nel ftato della innocenza & con la morte loro fi puniffe l’ina 
conftanza de lor padri, per il che temewano il Signore 2> per 
quefti &> altri mezzi fi vanno corrigendo 3 in modo che vega 
gono per efperienza quelli che vogliono battezzarfi , et dopoi 

ma 



init, C2' tanto per queSto come ancora per non dl dar il Patz 
‘tafimo fe non dapoi d’bauerlì intrutti, &y conofciuti; che da 
douero il dimandano : In modo che fi giudica fiano delli chia 

‘mati è> eletti dul Signore. Innumerabili infermi fonno fta 

‘ti guariti per vorationi delli Padri, &> vna volta battezzana 

ua molte cofe che bauea vedute di noftra Fede , è non fi faz 
| tiaua di contarle. Vn principale per nome Tacoi, ilquale per 
‘ bauer due mogli non volfeno far Chriftiano, venne vn giorno 
! ‘ congrande fete a dimandar l'acqua del Battefino:ilquale dos 
po alcuni giorni d'effer battezzato fi infermo grauemente, è 
‘effendo inStrutto o preparato per morir ChriStiano , fi leuo 
nella rete (doue dormeno questi buomini ) dim@do alla forella 

| di foi vesTimenti, è» gli diffe: O' (orella non vedi quanti venz 
ono cantando dal Cielo per portarmi ? è> detto questo , ele 

mate le mani al Cielo refc il fpir iv al fuo Createre. Fu femz 
pre coStui amico de ChriStrani , &- fi vedeua con efperienza 

| piu cke gl'altri offeruar alcuna parte della legge della natura, 
‘et fi diceua ancora non mangiaua carne kumana come gl'als 
ni, gl: parenti fuoi giudichiamo adeffo fiano è meglior 
| | Chriftiani di queSto paefe. Alm etiam pafforno di questa vita 
i ( ordinandolo cofi il Signore ) che fi battezzaffino il giorno 

i che doueuano morir Stando preparati nella fede &> cò dolore 
‘ etcontrittione di loro mali coftumi Gia madano a chiamar li 
| Padri quando fi infermano , è fi alcuni morono , li lor pas 
| renti lì chiamano per fotterrarli,il che nel principio era molto 

| alcotrario, & ancora banno chiefa,doue fi i fepelifcono quelli 
O B ii che 

o “dofi vn numero di gentil > la notte feguente diffe vn di loro, 

| che fiera trouato nella gloria cantando , è per ordine conta. 



mangiarfi l'uno all'altro, & nauigando in vn lor nauiglio,ac= 
cade fomergerfi nel mare, &> miracolofamente tutti quelli che 
erano Chriftiani tanto buomini come donne infin' a i bambini, 
che lattauano, fi faluorno, è» gli gentili tutti perirno. Pars 
lando vn giorno detti Padri cò vn Gentile, che fr diceua Porta. 
grande, reprendendoli i Suoi vitij, è minaciandolo con la 
morte , li rifpofe che non baueua da morire; per che era di 
molta virtu > fortezza non credendo quello che li diceuano, 
che era terra; & che in quella baueua di tornare ; &> cheil 
tutto Sfaua nelle mani d'iddio Di li a tre giorni il mifero mori 
d'una terribil morte, Vn gentile gia fatto ChriStiano figliuolo 
d'un principale anchora ChriStiano fu alla guerra, x prefe. 
vn fuo contrario , ilquale li parenti de fua moglie glie lo dia. 
mandorno per mangiarfelo , dicendoli che fe non cel donaffe 
li leuariano la moglie , lui per questo timore glie lo diede,laz 
qual cofa vdita dalli Padri della Compagnia, lo riprefono, lui 
ene ando fubito dalli parenti, &> gli leuo il fchiauo di mani, 
& lo porto a detti Padri,accio feruiffe alla fabrica di lor col 
legio, ma per che bauea dato vn'altro corps morto alli medez 
Simi, fi prefe tanta confufione che cafco in vna graue infirmi 
ta, & dolendofi del fuo peccato, dimando alli Padri per cong 
fefsarfi, &> fi confeffo con tanta prudenza, che il confeffore. 
ne resto Stupito , laudando îl Signore , @ il Padre li diffe che 
quella infermita era giudicio del Signore perche baueua dato © 
il corpo bumano ad altri per mangiarfilo,etin tal fentimento: 

dic 
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- chemorono Chriftiani. Sueceffe anchora che andédo li Chri: | 
Stiani nuouamente conuerfi alla guerra ; la quale molto cerca’ | 
uano d'impedire i Padri della Gompagnia , per cheera per 

| 



i dicompuntione fini la vita fua da vero Christiano, Nella pro 
uincia di Pernambuco veniuano è Gentili de. 6.&7. 7. leghe 

| perlafamadelli Padri carichi de miglio, &> di quell'altro 
| che teniuano perofferirli, &>-(i (apeuano per donde baueuaz 
| nodipaffare, gli vfciuano incontra co molti vittogli, dicendoli 

| cheglidaffinola benedittione. Nella detta Prouincia vie vna 
‘terra doue poffero vna croce dx afpettauano li Padri cò mol 
| tecofe perofferirgli al piede della croce, accio li deffino la be 
| medittione, > vierano da. 1oo. buomini delliquali la mas 
| gior parte fi fecero catecumini,nella qual terra accadette de li 
a pochi giorni paffar vin fattuchiaro nelquale molto credena= 
no, 27 fi congregorono li catecumini, è7 cacciaronlo di fuori 
dicendoli bauemo altra lege. Vedendo questo fattuchiaro il 
credito, che teneuano li Padri apprefSo li Gentili gli diceua co 
me era parete de quelli Padri, quali gli diceuano la verita,ma 
che lui baueua paffato di queSta vita,et era ritornato d viuere 

| come predicauano detti Padri, &= percio daffino fede a lui, 
etin quefto mezzo gli dauano le lor figlie a fua richiefta.Sucg 

ceffe in questo cempo che li Padri ritornorno 4 paffar per 
quella parte, @7 gli diffono come tutto quello‘era bugia , vdito 

questo, talmente s'alterorno li catecumini , che fubito furno a 
trouare il fattuchiaro,&> lo ammazzorno. Andauano i fans 
ciulli, che vennero del Regno , d> Ffauano in questo collegio 
per le ville predicando , & cantando cofe del Signore nella 
lingua della terra : temiuano e gentili che quelle li deffino la 
morte, ouero gli faceffino qualche male, &> li Padri, che ans 
dauano con quelli li rifpondeuano che piu to$to li darebbono 

La vita, fe le credeffino, &> fi faceffero Chriftiani, Accafco in 
ISO pt B ij questo 



questo tempo che fra loro vi era vna toffe generale , per las 
quale molti moriuana, laquale da tutti con.la venuta di quefti 
Padri et fanciulli fi parti, per laqual cofa guadagnorno molta 
eStimatione ro quelli, > importunauano,che fi gli man 
dino la, &> fanno le vie tanto larghe,accio vadino da loro per | 

monti molto afferi,come farebbono per le firade de Coimbra, | 
In vna villa d'un grande delli principali della terra pofiroli | 
Padri vna croce in proceffione cantando coni fanciulli le.lia. | 
tanie , &> tutta la gente della Terra andaua. d'uno in vno 4 ì 

baffiala, Cr adorarla, &> Flando cofî tutti adunati gli pre. | 
dico vn fanciullo pratico tall cofe del Signore dechiarandoli. | 
il misterio della > nellaquale predica diede il Signor feruo | 
re ct lacrime al principale , di maniera che fe moffe a piange. i 
re, è diede vn fuo figliolo alli Padri della Compagnia. Et. | 
in queSta terra nel medefimo punto Fando vna figliuola per. | 

— morire dimandorno alli Padri che pregaffino il Signoreper > 
lei, &> facendofi oratione per lei fubito fi trouò bene. Inaltri | 
parti ancora fono poste molte croci allequali portano molta 

) riuerenza, &> fomma veneratione, In queSfa Citta furno 
fententiati alla morte per giuSfitia due gentili battezzafiin | 
quell'hora, i quali morirno da veri ChriStiani, &> con tuttii i 

tormenti che gli dauano , non lafciauaro d'hauer fempre alla. 
bocca il gloriofo nome di tefu. | Fondandoli Padri vna cafa | 
in porto Sicuro, & non bauendo aqua che foffe buona per be | 
uere, volfe il Signore che in quefto tempo cadeffe vamote, ta | 
nell'apertura della terra fi fcuoperfe la piu frefca et limpida» 
fon:ana che fia in quella terra, &> per chela cafa che funda. 
nano è dell’inuocatione della Madonna , è chiamata detta fon 
tana da Chriffiani et gentili la fontana della Madonna èrc. 

— p—= 



| Copia d'una di Vincenzo R odriguer che fa. 
nel Brafil nella Gitta del Saluatore alli 

.17.deSettembre, 1,55 2, 

‘Mi.ritrouo adeffo in vna Terra de Geeili cinque leghe diffite 
| da quefta Citta del Saluatore , doue (pero nel Signore fi fara 
‘molzo frutto. Vi fonno ancora molte altre terre conuicine, leg 
‘quali mi fonno molto affettionate . il modo che feruo con effi è 
questo prima mi trauaglio d'aquiftar la volunta delli principa 
‘lis 29° dopoi tratto con loro quello a che fon venuto , cio è ad 
‘infegnarli la parola de iddio , &> quello che fua MaeSta cos 
| manda 27 vuole s'offerue, > gli dimo$tro che quelli che fons 
no amatida iddio fanno i fuoi fecreti, & altre fimili cofe, 
per lequali fento fi moueno a vdir le cofe de tddio dechiarogli 
la Creation del mondo ; l'incarnatione del figlinolo d’iddio, 
& il diluuio , delquale hanno alcuna notitia per traditione di 
loro antichi, è» ancora gli parlo del giorno del giuditio , del 
quale. fe marauigliano molto per effer cofa inaudita a loro, 
io; la dottrina ChriStiana nella medefima lor linz 
ua io d> alcun'altri fratelli della terra,che bo menato meco 

li folemo chiamar alla dottrina per vn di quefti putti vil 
quale va predicando per le firade con molto fpirito &> feruo 
re, dicendogli tra l'altre cofe , che gia è paftato il tempo del 
fonno, &2 che fi fueglino per vdir la parola d'Iddio; è» cofi 
rifuegliati, fr‘adunano alla cafa del Principale, è> iui gl'ins 
egniamo la dottrina Cbriftiana,decbiarandoli alcuni paffi de 

[Signore che non bafto io ne gl’almi fratelli à fodisfar alli des 
| fiderij 

| 
| 
| 

| 

a vita de Chrifto, &» alcune volte guftano tanto le cofe del 
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fiderij loro , do dopo quefto fa ritornano a cafa è» recitano | 

la dottrina Chriftiana, &> fi benedicono facendoil fegno de || 

la croce. Faceffimo ancora vna croce ; et la portaffimo in pro || 

ceffione ponedola alle pedate de Santo Thomafo che fonno qui | 

aprefto. Vo ancora con li fanciulli difcorredo per ale terre) 

intrando nelle cafe di lor principali, &> vno di noi predica a| 

quelli che iuì fi radunauano , &>' altri che fono introdutti fi 

accoStano alla dottrina, et all'hora gli la impariamo : &> due! 

bore alla mattina feguente ritorniamo a chiamarli , perche in | 

quel tempo ftanno piu quieti chein altro , è all'hora gli pre: 

dicamo nella lor lingua le cofe di lor falute, & dimostrandoli | 

tuello che ban da credere. Stanno a questo molto pronti 27° 

quafi tutti fi farriano Chriftiani,ma noi nol cofentiamo, accio ) 

(i instruifcano piu nelle cofe della fanta fede : molte volte par. 

lano cofe molto buone ; che ci danno confolatione Vna volta! 

fui a vna di queste terre { come coSfumaua ) cuì principale > 

era vno che noftro padre Nobrega hauea fatto catecumino;ila ! 

quale tutta la notte parlo con li fuoi cofe d'iddio molto & provi 

pofito, 2° tra l'altre diceua alli noftri.Chi m'baueffe conceffo È 

che foffe fato alleuato in quefti voftri coftumi, i quali fonno lè) 

veri, per che volendomi io mutar dalli miei, m'ha da coftar.) 

moltord voltandofi d vno de gli fuoi , diffe : gia mi vengono. 

in abominatione quefti noftri portamenti 3 dicoui quefto ; beni 

che non vi para bene, io m'bo da ritirar col Padre, et viner di 

fuo modo abbandonando il mio principato. Ft finalmente que‘ 

fto Principe m'offerfe quello che haueua , dicendo che haueua 

porci et galline, et altre cofe da poterci fuftentare > che tutto 

faria noftro. Similmete vado in altre terre , doue trouo difpofi 

tione, 



| tione. Etli figliuoli delli principali ufficiali de Iuftitia cò fivoi 
* bafftoni alle mani fubito che io fono arriuato ; vanno chiama 
| re tuttoil Populo alla dottrina, et cofi vengono ad vdirla , et 
| mi dimandano di cofe molte buone , et li vengono feruori di 
| defoderaril Battefimo , etgia vorriano intender' ilnome che 
‘banno d'hauer .E quefta terra doue flo al prefente preffo alle 
| pedate de Santo Thomafo, doue mi fanno vna cafa, et heremi 
‘torio, et hanno gia tagliati molti albori , che baftano per le ca 
fe» etmolte pietre, et tutto quefto foprailmare, doue vi fonno 
‘molti pefcisvi € molta commodita di faftentar fanciulli è> ine 
ffruirli.afcio de feriuere molte particolarita per non hauer 
‘tempo, et accio penfrate da peruoi li piu trauagi, benche mifti 
‘con affai confelationi,che in cio fi poffono pigliar. Molte volte 
penfo fratelli che queta gentilita afpetta, che il voftro fangue 
fia ilfondamento di quefta noua Chiefa, percio portatelo puro 
accio fa degni accettarlo Chrifto noftro Signore. tn questa 
Terra vi fonno (ei, i quali defiderano vnirfi meco; dicédo che 
tutti fiamo fratelli, &> che fi voglino far Chriftiani, è difco 
Starfa dalli fuoi. Aleri pregano queffi , che li vogliano menar 
sed effi ancora fi vogliono far Chriftiani,et percio fonno 
(cherniti dalli fuoi parenti , per che vogliono feguitar e noffri 
roftumi, come anche quelli per liquali faccio chiamar il Popu 
(0 all'oratione. Son Siato in vn’altra Terra, doue ritrouai mol 
ta prontezza per vdir la dottrina Chriftiana ; &> cofi fi fece 
viu notabil frutto che nell’altre, 1ddio fia ringratiato, &re, 



Copia d'alcune lettere delli patri et fratelli che ffanno 
nel Brafil. dina 

Copia d'una del Padre Leonardo Nunnez alli.20,] 

de Giugnio del. ss 1. de Santo 

Vincenzo. 

Dopoi che fcriuelfimo l'ultima volta, che fu nel mefe di No 
| 

uembre fempre babiamo bauto molto da fare, perche babiamo | 

finito la chiefa, et è, la piu deuota ,ch'adeffo fia in tutta que 

Fia cofta, la capella, è molto ben acconza, et , e molto bella. 

Habiamo il Sanfliffimo facramento qui ) il che d tutti, € gran 

confolatione cofi è noftri fratelli, come alla gente de fuora: An 

cora faciamo vna cafa fuora di quefta,doue fliamo col fuo bor 

to per allogiamento delli facerdoti che venirarino qua liquali 

con tanto defiderio et bifogno afpettiamo . Io bo predicato le 

piu delle Domeniche per quefti caftelli , et quefta quarefima 

paffata predicai in questa terra, doue Fliamo , et vnaltra che 

la chiamano tutti li fanti.Et anchora il mercore et il venere in 

fan Vincenzo, et (a fece alchun frutto, laudato fia el Signore 

fi forno leuati molti bomini dalli peccati publici , nequali Sta 

uano, ben che ne reftino altri affarindurati. Molti delli portu 

ghefi che bauenano le concubine indiane le prefero per mo 

glie, et altri che baueano moglie la nel Regno , fi feparorno 

- dalle concubine.Et aleri bomini dopoi di bauere laffate l'india 

ne fehiaue fpoforno le fizliole de bomini bianchi, Quanto alli 

affalti che li Chriftiani faceuano nelli genli della coSta gia del 

tutto ban ceffato,et anchora il dargli le arme che era cofa mol 

to generale fenza niffun ferupulozetil giocare, doue offendea 
uano 
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vano molto noSfro Signore con biafteme, finalmente non fi 
gioca piu. Circa el mangiar carne nella quarefima 2> inaltri 

| tempi probibiti tutti fe ne aStengano : doue molte perfone ci 
Sonno che de. 20. anni &>.30. mai faceuano quarefima ana 

| 21 in tutta la fe:nmana fanta mlingiauano la carne , bauendo 
 pefci, &> effendo mola fani, et quefte due quadragefime pafa 
| fate nonla mangicrao , & ban” degiunato ciafchuno fecondo 
| de fue forze, il ‘ignore fia laudato. Circale giuramenti fa 
| fonno affai emendati ; per che giurano pocho , &> fi repren 
- dono l'uno con l’altro quando giurano, &> etiamdio molti lafa 
‘ fano il mormorare, è> d'altri affi peccati fi emendano , ma 
| era tanto grande la perditione delle anime , che ancora ci € 
molto cke fare,ma fe ci fuffero Padri che venifteno de nouo fe 
_emendariano nel reffo con l’aiuto de Dio. Qui al intorno ci 
Sonno quattro 0 cing; cafelli alliquali io non pofto fatisfare, 
doue fi perde molte meffe , per lagran Charesta che ci e di 

chili parli folamente delle cofe de Dio noStro Signore. Di mo 
do che per non ci effer operarij , non fi ricoglie molto frutto. 
Ma quanto alli gennli della terra veggo tanti Segni euidenti de 
conuerfione che molte volte mi trouo in gran confufione delli 

mi li defiderij che hanno di cogno 
feer Iddio , è» di fapere cio che banno da fare per faluarfi, 
T'emono molto la morte 2 il giorno del giudicio,et l'inferno, 
O delquale 



delquale hanno gia alchuna notitia; dapoi che noftro Signore 

volfe che il chariffimo Pietro correa s'accofta(fi a noftra Com 

pagnia, per che nelli ragionamenti che li fa,li comando toccar | 

fempre in quetto, accio che il timore li mettain grandiffima | 

confufione. QueSto mefe de Maggio paffato fon ftato ra l'Ins 

diani à cercar vn bomo biacho che era tra loro,et due figliole | 

chi li erano nate li, la magior era di.8 «anni,tutte doe fiauano | 

fenta batizarfi, con la madre, hor tengoli qui tutti patre, ma |
 

ere, figliole, lequale batizzai, la matre non, perche lafo pri 

ma infegnar, il patre non l'ho confeffato anchora, per che gia 

bauea perfo la notitia della fede, in modo che, è neceff
ario, & 

maestrarlo nelle cofe d'effa, &% effortarlo ( come faciamo ) 

fin che noStro Signore li apra l’inteletto,& gli dia chiara no” 

titia del fuo errore : non confente che li fratelli li parlino di 

noftro Signore ne entra nella chiefa , fe non per forza , ne 
po' 

teffimo fare che fe ingenochiaffe innanzi al (antifumo Sacra' 

mento. Questo vi fcriuo Chariffimi fratelli, accio che vediate 

la mutatione che fa vn' anima fenza la dotrina et cibo fpiritua' 

le, et la neceffita che ci, è delli operarij in queSta terra. Vnal= 

- tro che era fimile, fi troua meglio de lanima, Benedetto fia el 

Signore, per che fempre predica alli alni, è fi è confefsato 

gia alchune volte, & piglio il Santiffimo facramento , ma fia 

mili tutta via con fua impatienza et mali modi cì danno bond 

occafione de exercitar la charita, patientia, dr bumilita,S
cri 

sendo quefta, venne qui al collegio vn figliolo d'un Chrif
tianc 

e di vna indiana, ilquale ha noue cuer dieci anni che fi tro? 

ua fra l’indiani nudo come loto , è” fara di eta di,20, anni! 

o piu, fenza faper niente de noSira lingua , ne bauer piu
 not 

tia 



tia del fuo Creatore che li medefimi Indiani , anzi mancho fe 
manco fe puo dire venendo iv d'un viaggiolo fcotrai dui otre. 

| giornate difcofto da qui , &7 ordinai con lui che veneffe meco 
| nonlo poteti condurre , forfe perla pocha charita che cra in 
| me, ma mi promeffe che come li finiffe di pefcare , fe ne veni 
| tebbeda me, è» volfe noStro Signore per fua mifericordia 
 mouerlo di modo che attefe alla promeffa , ilche fpero faraà 
| falute de l’anima fua che era tanto perfa effendo lui Christia 
i no : è altodi ftatura &> molto allegro, io lo voleua mandar in 
| queSta Naueyaccio che per effo giudicafti fratelli mei di quefti 
| tali che ne fonno mola, liquali couerfano et viuono piu dentro 
| di queSta terra,cofi bomini come donne, quali fe perdano per 
| che non banno focorfo ; cofa degna di pianger da tutti contia 
nuamente. Dui bomini Fiano lontani de qui. 80. leghe per 
mare in vna terra d'Indiani în pace con li Chriffiani; > per 
non bauer vn facerdote che reftaffe con li fratelli, non li (o an 
dato a cercare, per che e camino di dui , uer tre mefi per cas 
fa dellitempi, et anchorabaria andato per bauer tre donne 
chela fi trouano fra altri Indiani , che fonno noftri contrarij, 
ima gia laude a Chrifto, comenciano effer amici, per che man 
| dorno a dire che andaffeno per loro,che le voleuano rendere, 
\&7 quefto fanno per che vedano che gia li Chriftiani non li 
‘vanno, d rubbare ne , a farli fchiaui , anzi fanno tutti che io i 
‘maffatico molto per liberarli foi Indiani che ingiuftamente 
‘banno bauuto li Chriffiani , banno gran notitia di me è» defi 
\derano afsai di vedermi, &> vorra noftro Signore che fia que 
‘Sfo buon principio per la falute delle loro anime, per che io di 

q cofi mi confido nel Signore, &> per chareflia de patri (come =») 
fu non 



— monceffoneceffaro de dire ) fi perde molto ; tanto fra Chri. 

Fliani, che fonno molti, quanto tra gentili che fonno infiniti. 

Copia de vna del medefimo nel medefimo tempo. | 

fl Capitanio di queSta banda, è buomo virtuofo & gelofo che 

tutti viuano bene, &> fi affaticha in quefto quato puo, repren 

dendo, è ammonendo in particular 27 generalmente a tutti 

quelli che viuono male dicendo che li loro peccati faranno ba 

Fanti che li contrarij ne deftruggano , ne fauorifce in quanto 

puo, è ne,è molto neceffario cofi nel fpirituale come nel tem 

© porale, noftro Signore li renda il merito. Era per partirfi, et 

vedendo il pericolo nelquale refaua quefta terra baffo di anz 

dare, ben che per molte ragioni li era neceffario , volfe più 

prefto perder la fua commodita, accio la laffaffe alRe,ctali 

poueri, 

Copia d'una di Pietro Chorea perfona che, è Stata logo fempo 

nel Brafil et delli primi della terra, ferue a Iddio» 

con gran feruore nella Compagnia 
di Iefu. 

Son pochi giorni chel Padre Leonardo Nunez è7 (ei fratelli 

delli quali io era vno , veneffimo tra l'Indiani doue andaffimo 

à cercar vn Chriftiano che da. 8. ouer .9. anni che eratra 

loro fattofi Indiano,et nel camino meteffimo quindeci giorm la 

magior parte de la via per vn fiume che va tra due motagne 

molto grande ct deferte , et con grande fatica per non effer 
0 da 



la fcapha capace parte a piede, parte notando parte in effa 
| barca caminaflino, ne manco il viatico, mangiauamo quello 

— che noStro Signore ne daua per quefti campi bauendo alcuna 
volta gran fame ma dapoi che ariuamo alle ferre dell’indiani 
fofemo da loro molto ben riceuuti, ben che eramo aftai difcon 
folati per vedere tante anime perfe per chareftia di chi linfea 
gni. Li giorni che ftemmo li, mì comando il Padre che li pre 
dicafte la matina a bon'bora,et questo in tutti li lochi doue ne 
fermamo, îl che io faceua per fpatio de doi bore, (ecodo ch'in 
lor comprefè, parmi che li metteffino in confufione le pene 
del inferno è> la gloria del paradifo, loro, diceuano al Padre 
a che propofito fr indugiaua piu tempo poi che era venuto in 
quefta terra per infegnarli che coméciaffi fubbito per che tutti 
voleuano imparare. Ma loro banno tanta pocha notitia d'1ds 
dio, che mi pare che baueremo con loro molta fatica , è è 
vna delle caufe piu principale che non banno Re, anziin 
ciafcun Caftello è cafa è vn principale,in modo che bifognia 
andar de luocho a luocho 4 conuertirli , è> leuarli da molte 
gentilita & errori nelli quali viuono : per che fonno alchuni 
tra loro che le tengano per fanti ,@> lì danno tanto credito,che 
cio che li comanda fare, fubbito lo fanno , &> fi haueffino va' 
Re, conuertito lui, fi conuertirebbeno tutti, Ma poi che non 
ci è per conuertire cofloro , fara neceffario che vengono qua 
molti fratelli, per che le terre fonno molto grande,» fonnos 
ct molte anime in effe perfe, lequale mi pare che fi potranno 

| guadagnar affaticandofi molto per effe, ben che noftro Signor 
| ba operato qui molte cofeper il noSiro Padre quantung; folo, 
| ma le fatiche che lui ba foportato ; non fo chi l'harebbe potuto 

C fofrire 



fofrire. Quito fi quefto loco ci è affai gran principio în alchus 

ne anime de gentili liquali ban” fatto grande dimoftratione &- 

maffime alchuni, iquali amaeStrò il Padre qui in cafa noStra, 

doue ogni giorno li dechiara la dottrina , & alchune Indiane 

di queste amaeStrate fonno fpecchio non folamente a loro pa 

renti,ma anchora d molre donne di Portugallo,che Stanno qui. 

Copia d'unaltra del medefimo Pietro Chorea per 
li fratelli che Stanno in Affrica. 

Scriueteci in particular de la, come vanno tutte le cofe, accio 

che qui fapiamo come n'habiamo da portar in altre fimili, per 

che mi pare che questi gentili in alchune cofe fi confanno con 

li mori, come nel bauer molte donne , 22 in predicare lama 

tina d bon'hora, et in altri peccati de carne,che dicono efferli 

molto comune, il medefimo è in questa terra. fonno etiam qui 

molte donne che cofi in arme come in ogni altra cofa effercia 

tano l'officio di bomini, &> hanno altre donne con quali fi ma 

ritano, &> la maggior ingiuria che fi li puo fare è chiamar le 
donne : in tal parte fi le chiamera alcuna perfona che fera in 

pericolo che li tireno le frezze. Ho trouato tra loro altri gran 

diffim errori , &o- in alchuni tempi (1 leuano tra effi alchuni 

che fi fanno fanti, & perfuadeno alli altri che entrano in loro 

fpiriti che li fanno fapere cio che badavenire, è> prediceno 

molte bugie. Si penfano anchora che coftoro darli poffano (4 

nita, di modo che per ponerli folamete le mani fopra , li dans 

no quanto li domandano. Anchora penfano che li poffano dar» 

vittoria. Ad bonore di fuci 1doli fanna diuerfi canti che vfano 
quanti 



) 
quanti loro , beuendo molto vino cofi bomini come donne tutti 
infieme did notte, facendo armonie del Demonio, è gia è 
acaduto che andado in questa loro fantita ( che coi loro chia 

| mano ) gli accade andare doi interpreti delli megliori di que= 
| Sta terrala, &> liloro fanti comandorono fufino amazzati, 
| & fubbito fu fatto. QueSta gentilita non crede che tddio dia 

la vita &> la morte , a chi vole, ma che li loro fanti la danno, 
| per quefto li temon molto, èr- fe vi baueffe da feriuere tutte le 
| miferieloro faria proceffo infinito. Ho ragionato con molti 
| principali di loro la caufa delia venuta di questa Compagnia 
| a questa terra, che, è per infegnarli et amaestrarli nelle cofe 
| de Dio, & tutti dicono che gia vorebbeno che comenciafsemo 
| Ginfegnarlizil che il Padre non ba fatto fin qui , per che ba 
| bauuto molto da fare conli ChriStiani 3 quando lui venne qua 
Stauano tutti perfi dell’anime loro come l'Indiani,per che tutti 

generalmente viucuano in peccato mortale , ma adeffo per 
Iddio gratia fi fon molto emendati.Il Padre ba fatto qua molte 
anime Chriftiane, &> barebbe fatto tutta quefta gente,con las 

| quale conuerfiamo, ola maggior parte di effa, fe non fuffe ve 
| nuto folo, come venne, per che non vole battizar neffuno fens 
‘| za prima amaeStravli, In queSta cafa ha riceuuto quatordeci 
| Fratelli per la Compagnia noftra , li piu d'effiaffai buoni in: 
| terpreti, liquali raduno accio venédo patri del R egno , come 
| qua fi fpera , ogni giorno , poffano {ubbito andare drento la 

fl terra a predicare, laqual terra è lingua occuppa. s00.le= 
‘ gbealongo della cofta è ogni. 20.3 0,40, leghe femagiano 
| lun l’altro? bano grandiffime difcordie et per diuiderfi pa 
tri, &> fratelli per tuti quefti lochi , non baftarebbe il Colie 
| Ci gio 



gio di Coymbra con altri. 3.0.4..et albi tanti fratelli di piu di 

quelli che tene adeffo. Rt per che difopra vi bo detto che tutti 
quefti gentili fi mangiano l'un l’altro,lo voglio dichiarar in po 
che parole come lo fanno. Quando fi pigliano l'un l'altro 
fimettano vn'collaro al collo con elquale ligano il pregione di 
notte alla rete, nellaquale dorme , &>- li pongano alchuni liga 

mi fotto le ginochie, & altri da capo , lequale mai fogliono, 
è» da molti di loro danno duoi, o tre donne che di continuo lì 

guardano giorno et notte,lequale donne fonno figlie, 0 forelle 

delli principali gioueni fenza marito , &> pare 4 un Indiano 

quantung; fia principale che non puo meglio collocarle è fe 

alchuna di queste per tal comercio parturiffe mafchio fempre | 

fel mangiano, fesè femina anchora, ma non tanto fpefto,d al 

chune volte tengono li loro nemici molto tempo prefi 4 quefto 

| modo, fin’ al feminar del miglio è» far tinozze , &7 cattini, 

do pignatte, le tinozze per el vino che fanno di miglio , le pi 

gnatte grande per cuocere la carne, li cattini molto gradi per 

dar da mangiare in ei allinuitati, liquali vengano prima. 8... 
ouer.1 s.giorni inanzi, Et quando fi approftima il di deputa 

to fanno vna cafa piccola col tetto di fopra fenza pariete, doue 

alchuni giorni inanzi mettano coloro che ban da effer amaz 

zati, dr conle lor donne, &> con molta guardia che li cufto 

difcano,2> in questo mezzo tutti fonno occupati nelle’ lor cafe. 

in far piume vermeglie &> gialle , & d'altri colori, di quali 

> fannolelorliuree , per che la tagliano molto minuta , è fe 

ongeno con rafina che s‘atacca come vifchio , @> fopra quella 

mettano la piuma in diuerfi lauori con alchuno artificio , 7 

nelle refte pogano diademe di piume colorate molto ben acona 
cie 



cie, tr molte altre lord inuentione, le donne in quefto tempo 
tutte fonno oc cupate in cocer vino , pula fanno cinquanta 
Qr cento tinozze del Ilequale tengono molte fina. 20. barili, | 
è dipoi che banno tutte le cofe finite A la faccia a quel 
ch'anno amazzar di azurro facendoli molti lauori , è nella 
tefta li mettano vn berettino di cera tutto coperto di franza di 
peo & li ataccano vna sig de bambace per la cintura et 

| fannoli.4.capi da tirar,2> il miferabil fa nel mezzo, et delli 

| capi della fune lo tiene la gente che fia in quelluocho , et co 
meciano tutti li inuitati a beuere vn di al tardiset parent tutta 
la notte et nel far del giorno efce fuora quel chel’ ha d'amas 
zar con vna fpada de legno, che fara di noue , o diece palmi, 

tutta pi et con efSa percote quel che Sta legato yet li da 
tanto nella tefta fin’ che gliela fpezza,et dipoi (eva acolcare 
.8.0uer.1s.giorni, ci d'abftinenza , per che in effi 
non mangia fonno molto pocho, dapoi ritornano 4 beuere, 

fina tanto che finifcano li lor vini , li altri pigliano li morti 
et brufciando li peli come ya porci,li cogono, et (e li mangiano 
et cofi fe finiffe la loro fefta , dellaquale io ne laffo piu della 
meta, per non effer proliffo. 

Copia d'una de Maftimiano, 

Per che io fon'ftato vn de quelli (ei ch'andornoî questo viage 
gio racontaro vna parte che Stando noi altri fra quelli Indiani 
vedeffimo vna cafa piccola che erain mezzo della terra ; las 
qual mi diffono che era d'uno lor fanto, et comenzadoli 4 do= 
mandar rouamo che l’i Sali con grandiffime falfita. Cos 

C 



mando noStro Padre al fratello Pietrò. Corea cheli predicaffe 
in fua lingua, dicendoli cio che li doueua predicare, è coft 
li predico quafi tre bore, volfe noftro Signore che cofeffafino 
quato gli bauea dettoal fratello, di nostro Signore è anchora 
che li lor fanti erano tutti bugiardi, 27 domadauano cò mol= 
ta inftantta al Padre che li faceffe ChriStiani , &> Steffe li cò 
loro infegnandoli, che loro ne dariano il neceffario , > anz 

* chora faceuano fubito bordoni con croce , come quelli che noi 
altri portauamo qua, è» ne dauano fuoi figli , accio che l'ind 
fignaffemo , fi che Chariffimi mei in Chrifto fratelli in queSta 
vederete la chareftia che di qua babiamo di voi. 

Copia d'una de Diego lacobo del medefimoloco. 

Gran compoffione babiamo in veder la perditione &> Strato 
che, è in queste miferabile anime , per che certamente fratelli 

mei ne moue d pieta'intrare in vn Caftello a Indiani , do ves 
der.4.00. anime è» piu che non fanno di quanti anni fonno, 
ne fe hanno da morire , ne dopo la morte doue babin andare, 
non intrando in loro paffione alchuna fuoi piaceri fonno come 
d'andar alla guerra, di beuere è magiare di è notte, femz 

pre catando ballando scorrendo fempre in piedi tutto il luogo, 
3° come banno d'amazar li inimici , come hanno d'appare= 
chiar il vino 27 pignatte per cucinar carne humane , 2» li lo 
ro fanti li dicono che le lor vecchie diuenteranno giouene. No 
firo Padre fi parti di quicon vno de fratelli, > meno vn' 
bomo dell'indiani, ilquale è qui come perfo della perfona del 
mal che fi chiama Gallico,che è qui molto comune a quelli che 

fi 
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‘ deliberarli dalla lor miferia con tutti li mezzi che puo et per 
amor di vna perfona fimile, che piu de. 20, anni che fato in 

|| peccato mortale, ando a cercarla diece leghe di qui , è» non 
| baftando molti preghi , vedendola fua oStinatione volfe dir 

mefta all'altra gente di quella terra, che ftanno vn'anno è duoi 
| Che nonl'odano, è» dicendo lui meffa, entro dentro queft'hoz 

mo, ma per effer fcommunicato dal vicario, li mando adire il 
Padre che non poteua celebrare in fua prefentia, fi parti lui 
«con duoi figlioli, &> vfcendo il noftro Padre della chiefia l'a= 
Salto con li doi figlioli con l'arme come homini faluatichi nati 
in quefta terra, il notro Padre fi pofe ingenocbioni auanti di 
loro apparechiato à riceuer la morte , ma per che noffro Sia 
gnore l'ha conferuato per piu augmento della fua chiefa come 
ogni giorno va augumentando non lo permeffe . La prima 
meffa che (1 diffe nella no$tra chiefa fu el di del nome de tefa, 
che é della medefima inuocatione , fu con tanta folennita come 
Sibarrebbe facto la da voi sla chiefa, è molto bella èrc. 

liniak diana 

i nti, 

Copia d'una litera del Padre Maftro Francefco 
Xauier de Cochin alli.2 9. de Gennaro. 

1552. al Padre Meffer Ignatio 
Prepofito Generale della Cod 

pagnia de Tefu. 

pan, poi che Iddio noftro Signore per mezzo loro nelle fatiche 

C ilij dr pes 

“fi danno al peccato della carne, fi che ce ne fonno molti infetti 

, de tale infirmita i quefta terra ; liquali cerca il padre (empre 

No potrei fcriuer quanto mi conofco debitore è quelli del Giaz 



> pericoli, m'ha dato molta copri delle mie infinite im2 
perfettioni, &* quanto bifogno ne ho de chi baueffe cura di me 
tengo certo, che delle grande fatiche, &» pericoli di quella Re 
gione m'ha liberato iddio noftro Signore per l'interceffione et 
orationi di.V.P. Il bifognoche cè de mandar Sacerdoti 
della Compagnia nell’uniuerfita,ouero ftudij generali del Gia. 
pan,è per che i feculari fi fcufano delli fuoi errori, dicen= 
do che anche loro bannolli fuoi fudij &> litterati , & cofi 
quelli ch'anderanno , è neceffario , (iano molto perfeguitati, 
per che hanno a contraStar con tutti le lor. fette , &> manifeà 
Stare al mondo gl'inganni , che vfano nel fuo modo di proce 
dere i Bonzi ouero (acerdoti loro , per cauare dinari dalli fe 
culari, perche loro non potranno bauer patientia, maffime fe 
diranno, che nò fi poffono cauar l'hanime dall'inferno, perche 
quefta è la loro mercantia , è» defendere alcuni peccati gra 
uifimi, co molta generali fra loro faranno etiam quelli che 
fi manderanno importunamente vifitati, è” interrogati a tutte 
l'hore del di,&> alcune della notte, è» chiamati à cafede per 
fone grandi, &> finalmente d fatica baueranno tempo per la 
cofolatione fua fpirituale ne per la corporale neceffita di man 
giare ,& dormire. Da fe fogliono fpregiare li foraStieri, 
quato piu adunque fe parlano contra tutte le loro fette 27 vitij 
&r che non ce rimedio nell'inferno per refpondere alle loro 
interrogationi fono neceffarie lettere, è maffime di logica, et 
Philofophia, è quelli, che faranno effercitati in effa presto 

li pigliaranno in contraditioni manifefte, delche molto fi ver 
gognano, ouero quando non fanno rifpondere. Bifogna etiam 

che fiano patienti del freddo per che Bando , principal vnia 
Fora uerfita 



alore Vniuerfita , et quelle che viuono în paefi piu freddi fona 
no piu difcreti, et acuti, ma ce mal da mangiare vie del ris 

| for et del grano, è> altre forte di herbe , &> altre cofe di po= 
ca fuftanza, fanno vino di rizo , è» non cè altro dx questo è 

| ‘caro &> poco. La maggior probatice de tutte fono li pericoli 
continui , @7 euidenti della morte : Non è terra per buomini 

| vecchi per le grande fatiche, ne per molto giouani, fe non fof4 
| Seroconmoltaefperienza prouati,per che e terra molto difpo 
| fia per ogni genere di peccato, &> frfcandalezzano di qualfia 
| uoglia cofaetià minima in quelli che gli riprédano. Fiaméghi 

et Tudefchi che fapeffero la lingua Caffigliana, è purtughefa 
 Sarebono al propofito per fupportace le fatiche corporali, & 
| anchora per patireli grandi freddi di Bando èrc. Quelli 

della Compagnia che bo lafciato in Amangucci , è» alcuni 
altri, che fi manderanno de l'India feruiranno d'imparare la 
- lingua in quelle Vniuerfita è» la dottrina che tengono nelle 

loro fette, accio venendo altri della Compagnia gli fiano inter 

| gucci pereffer gia moli Chrifliani , &> fra loro molte buone 
| perfone, &> altri fi fanno alla giornata, etiam delli principali 
| traloro, &> bano gran cura di guardare di è» notte il Padre 
| Cofimode Torres, &> il fratello Giouanni Fernadez, ilquale 
| famoltobenelalingua del Giapan , &> adefa fi occupa per 
| continue predicationi, in dechiarar tutti li miSterij della vita 
| de Chwisto Ogni fatica pare fia ben collocata in quella Terra 
i perche fra tutte l'altre fcoperte in queste bande , fola questa 

uerfita di Giapan s'accdfta molto alla Tramontana , &> cofi 

o preti fidelmente parlado quello gli fara detto. Ho fperanza,. 
| che debba andare in grade aumeto la Chriffianita di Amanz 



gente dela China è difpoîta perpetuanfi la Chriftianita fra 

loro ben che fara nò (enza trauagli gradiffimi la China è vna 

terra molto grande, et pacifica , et gouernata con gran legge 

tutta (otto vn Re folo, ilquale € grandemente obedito.E Regno 

abondantiffimo de tutte le cofe neceffarie. La gere è molto des 

dita alli ftudij (maffime de le leggi pertinenti al gouerno delle 

Republiche ) defiderofi de fapere , è fonno gente fenza barba 

ha gliocehi molto piccoli,fonno molto liberali, (e qui non ce,in 

India non trouero alcuni impedimenti che non ne laffino para | 

tir,quefto anno del. s 2. fpero andare alla China per il grade 

feruitio d'Iddio , che di quella fi puo feguire, fi in effa China 

come etiam nel Giapan, per che fapendo è Giapanefi, che 

la legge d'Iddio è riceuuta nella China, loro perderanno la fe 

de, che tengono alle fue fette, 2» io vi vado con grandiffima |. 

fperanza, che Chini > Giapanefi per gl'inftrumenti 
debboli 

della Gompagnia di Giefu banno a vfcire delle fue Idolatrie, 

85 adorare d Iddio vero , è» d Giefu Christo Saluatore de 

tuete le genti. E cofa molto da notare, che li Chini 2° Giap4 

panefi nò s'intedano quando parlano per effer le lingue molto 

diuerfe ma lì Giappanefi , per faper le lettere che vfano lî 

Ghini sintendano per feritta con loro. Queste lettere de Chia 

nefi, infegniano nell'Vniuerfita de Giappan li Bonzi , fenuti 

per litterati , & quefto de l'intenderfi per feritto , et non de 

parola,prouiene di qua, che ogni littera della China fignifica 

vna cofa, et quando la imparano i giappanefi ; fopra ogni lita 

tera delli China pingono quello che vuole dire come farebbe, 

fe la lettera (ignifica buomo pingono di fopra vna figura di 

buomo, et colt in tutte l'altre lettere, de manierazehe le lettea | 
ré 



| verreftano vocabuli,et quando il Giapponefe legge queste letà 
, tere, le legge in fua lingua etil Chino nella fua, et cofi par= 
lando non (i intendono, et fcrinendo fe intendeno per faper le 
Significationi delle lettere. Habbiamo fatto în lingua del 
Giapan vn libro che tratta della creation del MGdo, et de tutti 
li mifterij della vita de Christo , et dopoi questo medefimo lis 
bro babbiamo ferito in littera della China , acciò quando ana 
dero nella China, mi pofSa far intender, in tanto che imparea 
rolalingua loro èrc. 

In Doni per Antonio Blado Stampatore 

A poftolico Nel. M.D.LIII. Ad. 

Inftantia de MefJer Battifta 

Cenouefe de Roffi. 
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